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Ancora della crisi nella, Tommaseo, 
Alcune persone autorevoli e qualche di- 

retto interessato - nelle questioni, che, 
da parecchi giorni, si agitano in seno della 
Nicolò Tommaseo, hanno avuto la cortesia 
îli avvertirci, dopo la pubblicazione del re- 
cente, nostro articolo, che la idea accarez- 
zata dal Presidente della Tommaseo, onor. 
Baslini, è proprio quella di togliere ai Co- 
muni qualsiasi potere sulle scuole elemen- 
tari, affinchè queste passino e rimangano 
alla diretta dipendenza delle Provincie. 

Assicurazioni verbali le prime, scritte le 
seconde; ma tanto le une; come le altre, 
non confortate da documenti, da prove, le 
quali valgano a stabilire la verità assoluta 
delle affermazioni stesse. 

Ora, noi, fino a prova contraria, siamo 
d’avviso che il Presidente della Nicolò Tom- 
maseo, sia esso l’ on. Baslini od altra per- 
sona, investita o no della rappresentanza 
politica, non può e non deve schierarsi fra 
coloro che mirano a togliere qualche cosa 

che, per natura, per diritto e per tradi- 
zione, appartiene al Comune. 
Per noi il Comune risultando essere do- 

vunque l’ aggregato di parecchie o di molte 
famiglie, èvil naturale depositario, il rap- 

Presentante, il difensore dei diritti delle 

Stogole famiglie e di tutte insieme ; è il 

necessario legale incaricato di completare 
le loro insufficienze e di sostituire le fami- 
Elie stesse nelle mancate o manchevoli fun- 
zioni naturali e civili, che loro sono pro- 
Prie. 3 

La Provincia, come lo Stato, è un ente 
troppo vasto, troppo complesso e anche re- 
ativamente troppo lontano dai piccoli een- 

tri comunali, perchè possa comprendere 
tutta l’ importanza della funzione “educa- 
trico, la quale non è, nè può considerarsi 
che quale funzione delegata dalla autorità 
dei padri di famiglia. 
. Finchè si studia e si lavora per restituire 
ai Comuni i diritti, le libertà, le autonomie 

che loro furono tolte o falcidiate per opera 
dello Stato, noi batteremo le mani ai nuovi 
Pionieri della vera libertà e della vera n- 

dipendenza comunale; ma lo diciamo fran- 
camente e con la energia dell’ animi: nostra 
nessuno ci avrà nè difensore, nè coadiutore 
nè spettatore silenzioso, quando, in qual- 
Siasi modo, vedessimo puntato il piccone a 
danno delle libertà comunali e a servizio 
di un accentramento qualsiasi, statale o 
provinciale. 
Perciò sentiamo anche oggi di potere e 

di dovere riaffermare essere impossibile che 
il Capo della Nicolò Tommaseo possa, 0 
Vozlia imprimere al svdalizio che egli pre- 

siele un indirizzo contrario al. programma 
fondamentale della istituzione, contrario 

alle correnti democratiche e sane della na- 
ziona, contrario al concetto cristiano e ci- 

vile, che costituisce l’essenza, l’anima, la 
vita, l’avvenire, la gloria della Tommaseo. 
Se una crisi è avvenuta, allo scopo di 

listabilire  nell’organismo direttivo della 
Tommaseo l’ordine, la disciplida e un cor- 
Tetto indirizzo amministrativo, una crisi 

Più radicale, più formidabile e più vio 
’nta scoppierebba, quando alcuno, gene- 

nerale o capitano, deviasse, anche per poco, 
dalla retta via segnata dal programma ini. 

Ciazione. " i : 
Imperocchè, se è ammissibile un diverso 

Modo di azione nella esecuzione di qualche 
Proposta, nell’attuazione di qualche opera, 
iversità molte volte dipendenti, dalla men- 

‘talità di chi agisce, dalle sue attitudini 
Particolari o da speciali competenze acqui- 

: ziale e fondamentale della grande Asso- 

Site con la pratica della vita, — non è 
ammissibile, nè tollerabile che, tra i reg- 
Ritori di una istituzione, come la Tommaseo 
Che ha fini altissimi e delicati da conse- 
Buire, siavi discrepanza di principi e di 
tandenze in ordine ai punti programmatici 
essenziali. fia pe 

Porciò anchs oggi non persistiamo nella 
fermissima persuasione che tutti i singoli 
ì membri componenti il Consiglio Direttivo 
della. Tommaseo siano concordi appieno 

nell’ indirizzo teorico e pratico dato e da 
darsi al sodaliz o; concordi rel propugnare 

ìl principio della libertà d’ insegnamento ; 

Concordi nel volere tale prineipio consa- 
Grato, sia pur per gradi, nella legge e nella 
Pratica; concordi nel rifiutare ogni o qual- 

Siasi adesione a chiunque, dentro o fuori 

della Tommaseo, tentassa direttamente © 

ludiret'amente a impedire, a ritardare 0 a 

compromettere la vittoria di un principio 

così alto, cha consacra un diritto naturale 

. Nella difesa di tale programma, che non 

® privilegio della Nicolò Tommaseo, tutti i 

Cattolici coscienti sentono -e operano nello 

Stess: modo, e tutta la stampa cattolica 

italiana, in bella concordia, strenuamente 
Combatterà, fatta ora ‘più gagliarda, per 

| Volere di persone e d’influenza sulla pub- 

blica ‘opinione. 
Si Sa Nicolò Rexzara. 

Notizie di Corte e di Governo 
e re 

x ‘ — ROMA, 20. 
Prossima battaglia anticlericale. 

L'on. Chiesa ha presentato alla Camera per 

ai Prossima discussione del ‘bilancio del 

Ministero di Grazia e Giustizia,il seguente 

Ordine del giorno: 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

e < 

‘codice di procedura 

  
er le malattie dì 

«La Camera invita il guardasigilli ad 

invigilare all'applicazione della legge sop- 

pressiva delle congregazioni .religiose, che 

le tendenze prevalenti della politica gover- 

nativa permettono siano audacemente vio- 

late ». 
L'ordine del giorno è sottoscritto da di- 

versi deputati di estrema, tra i quali vi 

sono gli onorevoli Pansini, Viazzi, Pacetti, 
Mazza e Barzilai. 

Le spese militari. — L'on. Battaglieri, 

relatore del disegno di legge per le nuove 

spese militari, ha consegnato la sua rela-. 

zione per la stampa. La Giunta del bilan- 

cio potrà probabilmente discutere la rela- 

zione dell’on. Battaglieri nei primissimi 

giorni della prossima settimana. 

Sul contratto di lavoro. — La Com- 

missione parlamentare incaricata di esami- 

nare il disegno di legge sul contratto di 

lavoro, si è riunita oggi ed ha. continuato 

la discussione generale sul progetto. La 

Commissione si è trovata d’accordo nell’ac- 

cettazione in massima del disegno di legge 

ed ha nominato relatore l’on. Calissano. 

La crisi del vino. — Si sono riuniti a 

Montecitorio i deputati delle regioni vini- 

cole sotto la presidenza dell’on. Pantano, 

il quale espose il lungo lavoro compiuto 

dalla commissione, eietta dalla precedente 

assemblea. 39 
La riunione, che è durata oltre due ore, 

è terminata col mandato alla commissione 

di formulare in appositi emendamenti da 

proporre ad una nuova assemblea tutte 

quelle modificazioni, che si reputassero De- 

cessarie alla legge, perchè meglio risponda 

ai desiderata dell’ industria. 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Per: l'ospedale di Pordenone — . Il Mi- 

nistro del Tesoro — Disegni di legge 

(Il B:lancio della Giustizia. 
ROMA, 18. 

‘Dopo le solite e per noi non interessanti 

interrogazioni, de Chiaradia a ue 

pposta di legge psr concedere 

tomb favore SEll’Ospedale. di Porde- 

none. La proposta viene presa in conside- 

razione. Dopo ciò ha la parola l'on. Car- 

cano, ministro del Tesoro, il quale risponde 

ai vari ovatori. che interloquirono sul. bi- 

lancio e afferma che il bilancio è solido e 

che è in grado. di sostenere senza sacrificio 

le maggiori spese per la difesa nazionale 

proposte alle deliberazioni del Parlament».. 

ichiara inoltre che la finanza italiana è 

oggi tale da avere ottenuto in tutto il 

mondo una considerazione e una forza che 

assicurano al paese o alle classi lavora- 

trici sensibili benefici. E si passa alla di- 

seussione degli articoli che vengono appro- 

vati e durante la quale si solleva la que- 

stione sul modo di controllare con sicu- 

rezza e indipendenza le spese pubbliche. 

Torminata la discussione, Rossi Luigi 

presenta la relaz one sul disegno di legge 5 

ispezioni didattiche e disciplinari  gulle 

scuole medie; e il ministro Orlando pre- 

senta i seguenti disegni di legge: provve- 

dimenti per regolare-i conti consuntivi degli 

oconomati dei benefici vacanti e riforme al 

civile. Propone che 

l’esame di questo disezno di legge sia de- 

voluto ad una Commissione di 18 deputati. 

E si intraprende la discussione sul bi- 

lancio della Giustizia, sul quale parla solo 

l'on. Pescetti, rimettendosi a domani il se- 

pulito > 

La ricerca della paternità — La 

denza del matrimonio civile. 
ROMA, 20. 

Nella seduta di oggi proseguì la discus- 

sione sul bilanci» della Giustizia. 

Parlarono parecchi oratori; Ma tra le 

più interessanti proposte sono da notarsl 

qualle sulla ricerca della paternità, solle- 

vata prima di tutti dall’on. Emilio Bianchi 

e quella suil: proce lenza del miti mie” 

civile portata in campo dall on. Muiatori. 

Su questi dus puati si svolgerà sopra tutto 

la discussione ed è attesa la risposta del 

Governo. 
i 

Dopo una interpellanza sul traslosco di 

Domenico Gnoli svolta dall’on. Gaetani, Si 

comm:mora la battaglia di-Montebello e la 

seduta è rimandata a domani. 
a a ai 

prece- 

IN TURCHIA 
Il discorso del trono. si 

Il giuramento del Sultano. 

Costantinopoli, 20. — Il Sultano si è 

recato per mare @ Stambul, traversando 

poi la città in vettura. Il Sultano era se- 

guito dal principi reali e dai personagz! 

della sua corte. Il Sultano fu vivamente 

acclamato dalla folla luogo il percorso. 

Peli fu ricevuto all’ingresso del parlamanto 

dai ministri. Quando entrò nella sala della 

Camera, i deputati presenti salutarono con 

graodi acclamazioni il Sultano, che occupò 

il seggio del presidente © subito prestò il 

giuramento. Indi il gran visir salì alla tri- 

Duna e lesse il discorso del trono, che fu 

uno dopo l’altro, prestarono alla loro volta 

il giuramento. 

Notizia infondata. 

Costantinopoli 20. — La notizia secondo 

cui gli ambasciatori a Costantinopoli avreb- 

bero, al momento della presentazione delle 

loro credenziali, presentato al Sultano al- 

cune osservazioni circa le. impiccagioni, è 

destituita di ogni fondamento. 
  

Già: quando 8’ impicca in nome di una 

rivoluzione — qualunque essa sia — € 

sempre bene impiccato ! n.d. 1. 

La restituzione dei depositi 
di Abdul Hamid. 

Costantinopoli, 20. — La settimana pros- 

sima una commissione segreta partirà per 

Salonicco, onde ottenere ‘ dall’ex-sultano 

Abdul Hamid la restituzione delle somme 

da lui depositate in Europa. 

  

  

L'adattamento. o 

Due fatti di cronaca, di non comun> 

importanza, si sono avuti in questa setti. 

mana in Italia; due fatti che portano con 

se un significato in rapporto al socialism>. 

Lunedì Andrea Costa saliva al banco pre 

sidenziale della Camera, in nom? di Sua 

Maestà apriva la seduta e in nomea della 

costituzione assumeva il giuramento del- 

l’onorevole Spirito, Mercoledì Guido Po- 

pidoglio e univa in matrimonio col vincolo 

civile un redattore del Messaggero con una 

signorina romana, romana almeno dal nome 

che è Sallustia. Questi i due fatti. 

Costa e Podrecca. 

Ora, chi peusi che Costa e Podrecca 

‘hanno nel loro attivo tutia. una DATO 

fsroce contro il convenzionalismo della s- 

cietà contemporanea ; ch » Costa e Podrecca, 

in nome dell’ideale socialista, e re e C»- 

stituzione e giuramenti e ‘vincoli avevano 

combattuto; che per queste loro battaglie 

ebbero e processi e /coulanno; che C s'a 

fu il marito temporan»o di colei cha ora 

è la moglie di Filippo Thrati e cho Pu- 

drecca costituì la sua famiglia disdegnaudo 

ogni vincolo» che non fosse quello dell’ a- 

more: i due fatti di cronaca no. possono 

non avere un significato. 

Poichè una delle due: e si sono mutati 

loro 0 si è mutate il regime governativo. 

Ma che questo si sia mutato, nessuno può 

dirlo. Dunque, si sono ‘mutati loro. Sono 
loro — Costa e Podrecca — chs entrano 
ufficialmente nell’orbita della costituzione 
e impongono in nome delle vigenti leggi 
quei giuramenti e quei vincoli, chs fin 
l’altro ieri hanno «vosì solennemente © 

così accanitamente combattuto. E’ questione 

di adattamento. 

Lo spirito o i 

La stampa socialista e radicale si com- 

piace di questi adattamenti e osserva quanto 

sieno mutati i tempi, che tollerano a Mon- 

tecitorio un deputato socialista che funge 

da presidente, e in Campidoglio un cousi 

gliere socialista — © dei più avanzati — 

che funge da sindaco non in un atto am- 

ministrativo ma in un atto civile. Solo 

pochi anni addietro, la" cosa pareva non 

diciamo impossibile ma assurda. E la me- 

desima stampa, riferendo i due fatti, fig 

giunge che i due con molto spirito disim- 

pegnarono il dovere assuntosi, i 

Con molto spirito? Non è corretto. Si 

deve dire «con molta disinvoltura ».. È 

ci vuole da vero molta disinvoltura per 

tali acrobatiche capriole. 

TE NEDO e rn 
— 

Lo sciopero generale in. Franci 
Il proclama : 

DAL, 

‘ Lo ‘sciopero generale proclamato. 

Parigi. 20. — Ecco il: manifesto fatto 

affiggere dal Comitato confederale : 

Ai lavoratori di Francia! Compagni ! 

Noi conosciamo l’ indomita'energia colla 

quale i nostri compagni postelegrafici lot- 

tano da qualche giorno. Stanchi di recla- 

mare invano dal loro padrone, lo Stato, ri- 

vendicazioni sempre rifiutate; stanchi di 

ricevere insulti; stanchi di attendere il 

loro diritto di siudacarsi coma tutti gli 

altri lavoratori, si sono sollevati, per far 

trionfare le rivenlicazioni coll’azione di- 

retta, collo sciopero. Lasciati soli alle loro 

forze, sarebbero forse impotenti a vincere 

tutte le resistenze coalizzate dello stato. 

La Confederazione generale del lavoro, il 

cui dovere è di soccorrere tutti i lavoratori 

impegnati nelle difficili battaglie, ha ricer- 

cato i mezzi di apportare al coraggiosi scio- 

peranti delle poste, telegrafi e telefoni, il 

concorso di tutte le organizzazioni; ed 

essa crede che il migliore di questi mezzi 

sia lo sciopero generale. 

Per rispondere alle provocazioni gover- 

native, per protestare contro le revoche 

scandalose, e imporre la reintegrazione di 

numerosi compagni, per far trionfare il di- 

ritto sindacale dei nostri amici salariati 

dallo stato, lo sciopero generale è il mezzo 

>”   applauditissimo. Infine i deputati, chiamati 

  

I 
più sicuro e più rapido. 

   

Note e commenti 

drecca cingeva la sciarpa sindacale in Cam-, 

Tia Confederazione generale del lavoro 
invita dunque tutte le sus- corporazioni, 
tutte le organizzazioni e tutti i lavoratori 
al unirsi immediatamente allo sciopero dei 
p' stelografici, nelle sciopero generale. La 
vittoria dello sciopero dei postelegrafici 
deve essere quella di tutti i salariati, come 
la sua sconfitta sarebbe la loro. Il prole- 
tariato non mancherà al suo dovere di so- 
lidarietà, mettendo una tregua a *utte le 
divisioni, senza preoccuparsi della questione 
Ai tattica e di personalità ed unanimemente 
risponderà all’appello della Confederazione 
dei lavoratori. 

Camerati! Compagni ! 
Tutti in piedi per lo sciopero generale! 
Firmato : Il Comatato federale. 
Fino a ieri peraltro, le sciopero non era 

attuato hs in minima parte di lavoratori. 

  rita 

Notizie Vaticane 
ROMA 19. 

Il S. Padre e don Murri. — Oltre al- 
.-1’ Arcivescovo di Fermo il Papa ricevette 
una larga rappresentanza dei chierici e dei 
sacerdoti di quella Diocesi, a cui, come è 
noto, appartenne Don Romolo Murri. Il 
Papa pronunziò un importante discorso, in 
cui sopra tutto ha raccomandato l’ umiltà. 
Pui ha soggiunto : 
‘Vi ringrazio delle dimostrazioni affet- 
tuose di attaccamento alla Sade di Pietro, 
ed al Vicario di Cristo. Sì ho sofferto (e 
quì la voce del Santo Padre divenne. tre- 
mula, e rivelava l’ interna commozione del 
l’anima sua) e soffrirò ancora molto, ma 
voi non ne avete nessuaa colpa. Uno di voi 
ha portato danni gravissimi alla religione 
e seminò la zizzania; ma voi, ripeto, non 
ne avete nessuna colpa. Pregate, sì pregate 
tanto per lui, perchè riconosca i suoi errori, 

«e ripari al grave scandalo dato allo Chiesa. 
Quili il Papa ha impartito 1’ Apostolica 

| Banedizione. 

In udienza. — Il Papa ha ricevuto sta- 
manei Vescovi di Padovae di Treviso. 

Il Papa ha pure ammesso in udienza le 
rappresentanze del Consiglio Comunale di 
Vienna, giunte a Roma per la canonizza- 
zione del beato H»fbauer. Il Papa ha inoltre 
ricevuto il pellegrinaggio di Moravia com- 
posto di 235 persone. 
  

La grazia è venuta. 

Pietrobrurgo. 20. — Si conferma la no-   

  

generale Stoessel ed all’ammiraglio Niebo- 

gatoff. I due prigionieri saranno liberati 

oggi, in occasione dell’anniversario della 

nascita dello czar, dopo il «Te D:um>», 

tizia che gli era stata acc-rdata la grazia, 

l'ammiraglio Niebogatoff è svenuto® dalla 

gioia. 

  

I grandi incendi. 
Lilla, 19. — Uno spaventoso incendio 

scoppiò nei nostri doks. L’ incandio si al- 
largò in breve ai primi quattro grandi 
edifici, 

Il quinto edificio che era stato preservato 
dal fuoco, si incendiò a sua volta verso le 
nove della sera a bruciò c>n la stessa in- 
tensità degli altri. L’edifizio conteneva per 
900.000 fcanchi di zucchero, e 400 000 
franchi di vino. i 

Tutte le merci erano riservato a parec- 
chi magazzini, che sarà necessario di chiu- 
dere per mancanza di ‘approvigionamanti. 
I dal totali possono calcolarsi da sei a 

sette milioni. 3 

Akeon (Ohio), 20. — Un piccolo gruppo 
di fabbricati occupato da varie officine, è 
stato distrutto da un incendio. I danni si 
valutano a 2/ milioni di franchi. 

Rouen, 20. — Una vera catastrofe è av- 
venuta la notte scorsa presso Rouen, nalla 
fabbrica di vestiario di Lillebonnière. Verso 
le undici un bagliore immenso ha improv- 
visamente illuminato per dieci secondi la 
città iutera. Il fuo:o si era manifestato in 
un edificio di quattro piani, che crollò, fa- 
cendo delle vittime. da 

  

Dove siano andati a finite 
i fondi pel monumento a Annita Garibaldi. 

  

Nel 1907 sorse a Roma un comitato c:n 
a capo il colonnello garibaldino Elia è il 
cav. Grottanelli per erigere un monumento 
ad Annita Garibaldi. i 

La sottoscrizione fruttò 100.000 lire ed 
il ministero della @uerra donò il bronzo 
di parecchi vecchi cannoni. < 

A scultore, in seguito a concorso, fu 
prescelto Laurenti. 

La data per 1’ inaugurazione venne fis- 
sata pel 1911, cinquantenario di Roma ca- 
pitale. ; 

Ora sebbene il 1911 sia alquanto pros- 

‘simo, si sa che il Laurenti non ha anc-ra 
iniziati i lavori per mancanza dei... fondi 
necessari. 

Inoltre parecchi sottoscrittori con una 
pubblica lettera fanno insistente richiesta 
presso il Comitato organizzatore per sapere 
dove siano andati a finire e le 100,000 
lire e il bronzo donato dal ministero della 
Guerra. — Chi lo sa ?   

  
tizia che lo Czar ha acc.rdato la grazia al. 

cantato alla fortezza. Apprendend> ‘la no- 

  

Le: riforme. elettorali 
proposte da Giolitti 

Come i lettori. sanno, sono poche e mi- 
raro soltanto a impedire partigianerie da 
parte dei seggi. Ma appunto perchè sono 
poche è più probabile che passino facil- 
mente. Anzi, non dovrebbero trovare op- 
posizione presso nessun partito, poichè gli 
stessi partiti che di fatto si giovavano di 
tali partigianerie non possono avere il co- 

raggio di confessare la speculazione e di la- 
gnarsi che venga impedita. 

Del resto, quantunque poch», esse affer- 

mano un principio, che cioè l'eccesso. di 

democrazia ficcato nella giurisdizione elet- 

torale deve riguardarsi come la cosa più 
ingiusta, ossia ‘più antidemocratica che 
possa immaginarsi. i 

Una delle fisime della Rivoluzione fran- 
cese, alle quali fecero di cappello anche 
le istituzioni liberali successive, fu quella 
di aspettare nelle controversie. politiche la 
giustizia delle decisioni soltanto dal popolo ; 
non . accorgendosi che, in alcune circo- 
stanze, come nelle elezioni, in cui il po- 
polo è necessariamente, accanitamente di- 
vis), esso hg, bensì diritto-di ottener giu- 
stizia, ma non capacità di farla. Così, am- 
mettendosi il principio che il seggio elet- 
‘torale, ossia l’organo della giustizia per 
tutti nello”scrutinio, fosse per intero nomi- 

nato con votazione degli elettori, si cadde 
nella ridicolaggine di pretendere la impar- 
zialità da quelle stessa persone che sono. 
accorse ai comizii precisamente perchè ani- 
mate, e in quel luogo giustamente, da 
spirito partigiano. 

Se fosse possibile, noi verremmo che il 
seggio fosse tutto composto di persone 
neutre; cioò che avesse alla testa un ma- 
gistrato e per scrutatori persone tirate a 
sorte come si fa per i giurati. La pubbli- 
cità dello scrutinio e il diritto degli elettori 
di sindacarle: rimanga intatta, e sia il se- 
gno del giusto spirito democratico dei: co- 
mizii, ma si tolga il pregiudizio, che la 
giustizia, la quale ha per iscopo di proteg- 
gere le minoranze, possa ‘ uscire, nella co- 
stituzione dei seggi, da un voto della mag-: 
gioranza dei presenti. 

. In Inghilterra non si ammette nemmeno 
il diritto del Parlamento di convalidare le 
nomine dei deputati, ma lo si affida ad 

una speciale magistratura; come è un ma- 

gistrato e non un deputato il presidente 
della Camera dei Comuni. i 

Quanto alla incolumità delle urne, è ve- 
rissimo che il. presidente del seggio ha an- 
che oggi il diritto di chiamare la forza 
pubblica per proteggerla, come per repri- 
mere qualunque disordine accada nella sala: 
ma come sperare che egli usi di un tal di- 
ritto quando le urne siano minacciate e i 
disordini promossi da amici suol’? 

Nelle stesse elezioni ultime, essendo la 
sala di un collegio invasa du donne e fan- 
ciulli tumultuanti, con impedimento agli 
elettori di votare e con pericolo delle urne, 
qualche scrutatore supplicò il presidente 
di chiamare i carabinieri per fare sgom- 
brare la sala. Il presidente, che era del 
partito della folla tumultuante, rispose : 
« Non. chiamerò i carabinieri che quando 
mi venga voglia di rompere loro il gru- 
gno ». La libertà di movimento nella sala 
e la sicurezza delle schede è un diritto di 
tutti; non può essere devoluto ad un par- 
tito. Nè la forza pubblica, quando si limita 
a salvare ciò che a tutti appartiene può 
esser mai considerata come un’ intrusa. 

Così é giusto che non sia lasciato xi pre- 
sidenti di seggio la libertà di fatto di pro- 
clamare o fo l’eletto, a seconda che piace 
loro. Giustamente disse la Tribuna che se 
i socialisti, i quali in alcuni luoghi hanno 
commesso l’abuso di non procedere alla do- 
vuta proclamuzioné, cominciassero a farlo 
per sistema, si rischierebbe di sottrarre 
alle prime sedute di una Camera nuova un 
numero grandissimo di deputati. Se ci si 
aggiungesse l’altro abuso, praticato an- 
ch’esso qua e là, di proclamare colui che 
non fu eletto, la Camera nuova oltre a 
riuscire insufficiente, riuscirebbe falsa. 

E, dato il metodo italiano che dopo le 
elezioni generali i deputati proclamati sono 
chiamati a rendere giustizia. definitiva ai 
non proclamati, si può comprenderà che. 
sorta di giustizia verrebbe. alle proclamu- 
zioni non fatte, dalle proclamazioni indebite. 

La proclamazione non è un giudizio che 

si delba dare; è il risultato di un sem- 

plice calcolo aritmetico. Questo calcolo non 

ha bisogno di esser fatto da un’assemblea, 
molto meno deve essere affldato ad uomini: 

di partito, pei quali così spesso l’aritme- 
tica è una opinione. Tauto più quando si 
vede che malgrado le minacce del codiae 
penale contro chi in qualsiasi modo intral- 
cia una funzione pubblica, i presidenti che 
si rendano rei d’ impedire la funzione di 
deputato, non proclamandolo, finiscono sem- 
pre per andare impuniti. 

Un magistrato, come il governo propone, 
che faccia le addizioni dei voti ottenuti dai 
candidati e proclami lui o l’avvenuta ele- 
zione e il necessario ballottaggio, è ciò che 
ci vuole, 

E se possono sembrare emendabili e mi- 
gliorabili le proposte fatte, rimane fisso 
che il criterio è buono, che bisogna prov- 
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vedere alla giustizia delle operazioni ; non 
permettere che per una stolida apparenza 
di libertà, si renda possibile la violenza e 
la frode. i i 

Il doversi oggi i partiti affannare -per 
la conquista dei seggi, ossia per trattare 
la giustizia dovuta a tutti come una cosa 
da doversi difendere col numero o da-po- 
tersi col numero sopraffare, è unosspetta- 
colo indegno di quelle lotte elettorali nelle 
quali devono avere la loro più alta espres- 
sione le giuste e pacate lifertà del paese. 

Certo, per ottenere la sincerità piena 
delle elezioni, ci vuole ben altro che la 

‘ riforma dei seggi, ed è dubbio che la legge 
possa da sola riuscire a tanto effetto. Ma 

° intanto una tale riforma è un passo, ed ha 
il merito di non essere mescolata e propo- 
ste più complesse, che sarebbero più di- 
scutibili e più difficili ed essere condotte 
in porto. P. Crispolti. 

«n 

Pagano, perché non era per Jul 
Leggiamo nel Cittadino di Mantova :- 
«Il nostro Tribunale doveva trattare il 

processo su querela di Don Andrea Rossetti, 
Parroco di Moglia di Gonzaga, contro il 
giornale la Provincia, nelle persone del 
Direttore e del gerente, per ingiurie e 
diffamazione continuata. 

Le parti invece vennero ad una convén- 
zione, per la quale il Direttore Bacci Gio- 
vanni e il gerente Alessandro Giuliani, 
oltre essersi assunte le spese processuali e 
di competenza del patrocinatore del- quere- 
lante, avvocato Giannino Parmeggiani, ver- 
sarono al molto reverendo Bon Andrea Ros- 
setti un equo compenso per i danni mate- 
riali e morali da esso subiti e confessarono 
per la verità, che i fatti narrati e gli ap- 

‘ prezzamenti contenuti nella Provincia di 
Mantova, numero 285 dell’anno 1907 sotto 
il titolo Scandalo clericale e nelle ‘corri: 
spondenze da Moglia del successivo numero 
397 stesso anno e del numero 137 del 1908, 
numeri ed articoli. ritenuti dilfamatorii e 
ingiuriosi da Don Andrea Rossetti parroco 

. di Moglia di Gonzaga e da lui querelati 
non riguardavano nè potevano riguardare 
il detto Don Rossetti, al quale anzi essi 
professano la massima stima come uomo e 
come sacerdote ». i 

__ Ma se ì fatti di quelli scritti non riguar- 
davano e non potevano riguardare il que- 
relante, a che addossarsi tutte le spese e 
dargli anche un equo compenso? Davvero: 
che per noi la è ‘una cosa nuova negli an- 
nali giudiziari ! 

5 » 
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2 NOV paso dell lebbra 
Cio che narra un missionario 

  

Vico Lenio serive al Corriere d’ Italia” 
da S. Remo: 

L’ abate P. G.. Vallot é relativamente 
giovane : qualche anno lo separa ancora 
dalla cinquantina. Come stato di servizio, 
egli conta quindici anni trascorsi ininter- 
rottamente nell’ Indo Cina : egli ha percorso: 
il Tonkin, il Laos, il Siam in tutti i sensi, 
esercitando ovunque il sua ministero, com- 
piendo sopratùtto un’ opera insuperabile di 
carità ; la cura dei lebbrosi del Tonkin. 

La lebbra! Questa parola non rievoca in 
noi che ricordi storici; ci riporta col pen- 
siero al secoli passati durante i quali la 
schifosa malattia poteva impunemente uc- | 
cidere. Ma nel Tonkin il terribile male 
esiste ancora, mietendo dappertutto delle 

| vittime. Il padre Vallot, che ho voluto av- 
icinare, mi ha confidati ricordi della sua 

vita vissuta in quelle desolate terre. Mi ha 
detto, fra l’ altro : 

— L'esistenza dei lebbrosi, confinati nei 
recinti speciali dai quali è vietato loro di 
uscire sotto pena di morte, era, sotto il 
governo annamitico, delle più precarie, 
Questi villaggi esistono ancora in molti 
luoghi — luoghi di abbominevoli sofferenze 
e di orribili miserie — sempre in orrore 
presso le popolazioni annamitiche. Le cnre 
che vi ricevevano erano presso che nulle. 
Gli impotenti erano condannati evidente- 
mente a morir di fame; i meno ammalati 
domandavano, come oggigiorno, alla carità 
pubblica, il pane quotidiano... Fu da questi 
luoghi infami che i mandarini annamiti, 
nel 1883, trassero le prostitute lebbrose 
che inviarono attorno agli accampamenti 
francesi, per disseminarvi il germe della 
terribile malattia. Parecchi soldati la con- 
trassero infatti. 

— E dopo la conquista francese? «— 
chiesi. Il padre Vallot mi ha risposto, ma- 
linconicamente : 

— La sorte dei lebbrosi, bisogna con- 
fessarlo, è ancora peggiore dei tempi pas- 
sati. Basta entrare, per convincersene, in 
uno di questi luoghi infetti che si chia 
mano leprosario, Immaginatevi, tra le pa- 
lizzate, una casa rovinata di cui i muri in 
torchis” (loto con paglia) crollano per. vec- 
chiezza, di cui tutte le apertuge — chiuse 
appena da canne di bambous — ed il tetto 
lasciano passare indifferentemente i raggi 
d’ un sole implacabile o gli acquazzoni tor- 
renziali del Topkin. 

Presso di una lacuna infetta, in cui 
qualche. vecchia strega accoccolata lava 
qualche straccio pieno di marciume e di 
sanie, all’ombra rara di qualche. albero, 
vanno e vengono un centinaio di disgra- 
ziati lebbrosi. Tutti, vedendoci entrare co- 
raggiosamente nel loro antro abbominevole, 
si precipitano verso di noi, gemendo e mo- 
strando piaghe atroci, visi rosiechiati, piedi 
e mani divorate. 

Ma costoro camminano, si. sostengono, 
parlano... Che dire dei moribondi, dei ca- 
daveri viventi, che, nell’ interno di questa 
casa in rovina, giacciono 0 per terra 0 su 
di un vasto letto da campo, coricati su 
stracci immondi e su schif>se stuoie? Quale 
putrefazione esala da quest’ammasso di re- 
sti umani che ancora respirano !.., Qual- 
cuno di questi miserabili, uomo o donna, 
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non aveva abbandonato da più mesi il suo 
posto... Altri, nell’ impossibilità di muo- 
‘versi, vivevano in mezzo a terribili soffe- 
renze: continuamente dalle loro bocche 
uscivano lunglii e vani lamenti. 

Fin qui l’abate Vallot. x 
Egli si è assunto il compito di. venire 

in aluto a questi disgraziati. Alla sua voce 
cristiana molti }ranno già risposto: si sono 
costituiti dei. comitati di cui fanno parte 
illustri personalità — basti citare il signor 
Doumer, antico governatore generale del- 
l’ Indo-Cina; i signori. Saint Germain e 
Piot, senatori, deputati, alti funzionari co- 
loniali, i quali tutti diedero la loro ade- 
sione tra i primi. ; 

Ciò che occorre ora, per questa opera 
di inestimabile carità : cristiana, è che 
essa sia resa possibile col denaro: e padre 
Vallot ne chiede a tutti i francesi, per i 
lebbrosi del Tonkin. Egli vede poi anche 
la necessità che si curi un’altra lebbra, 
lebbra morale questa, di cui è affitta non 
una lontana colonia semi ciyile, ma la Fran- 
cia stessa: ‘e un suo libro recente è la più 
coraggiosa .e la più vivace requisitoria 
contro quella grande colpa della società 
francese, che ha per triste effetto lo spo- 
polamento della Francia. 

_—_____b@-.._—___—_ 

La solenne cerimonia di ieri 
in San Pietro 
  

: ROMA, 20. 
’ ; L’addobbo. 

Stamane è seguita la canonizzazione dei 
due santi Giuseppe Oriol e Clemente Of- 
bzuer. E° la seconda fatta dall’attuale Pon- 
tefice. La basilica è superbamente addob- 
bata e sfarzosamente illuminata da miriadi 
di luci. 3 

Le porte di S. Pietro sono state aperte 
alle cre 6 e già numerosa folla si accal- 
cava dietro i cordoni di truppa che erano 
Stati tirati alla sommità della scalinata. 

Per l’odierna circostanza la richiesta dei 
.biglietti ‘al maggiordomato era stata più 
grande del solito data 1’ importanza della 
cerimonia. Da varie finestre di piazza Ru. 
sticucci pendono in segno di festa parati 
rossi con bordi d’oro. Al portone di bronzo 
al posto della guardia svizzera sventola la 
bandiera di corte. 

Nell’interno. 

Nell’ interno della basilica la folla si ac- 
calca. Completamente sono gremite-le tri- 
bune poste nel portico della basilica, una: 
delle quali sì notano gli on.. Longinetti, 
Micheli e Coris. Nella tribuna dell’ordine 
di Malta era il gran maestro, conte Thun 
con alcuni cavalieri, con la uniforme di 
gala. Nella tribuna dell’ordine del Santo 
Sepolcro era il conte Fani e altri rappre- 
sentanti. dell’ordine. In una piccola tribuna 
avevano preso posto le sorelle e la nipote 
del Santo Padre. 

Nella tribuna del Principe assistente al 
soglio si notavano don Prospero Colonna, 
principe di Sonnino con la principessa, e 
don Domenico Orsini, principe di Solofra 
colla principessa. Oltremodo gremita la 
tribuna del patriziato romano. Il corpo di- 
plomatico accreditàto presso la Santa Sede 
era al completo nella sua tribuna: Nelle 
tribune della postulazione avevano preso 

posto le numerose deputazioni venute con 
i pellegrinaggi. 

* Il corteo. 
Lungo, imponente il corteo che dalla 

Cappella Sistina alle 8.30 scende nella ba- 
silica, cantando le preghiere di rito. Nel 
corteo il gruppo dei vescovi era numero- 
sissimo, presso a poco quale quello per la 
beatificazions di Giovanna d’Arco, 
‘Il Sommo Pontefice fa ingresso nel tam- 
pio. Dall’alto nella loggia mediana le trom- 
be argentee squillano una marcia trionfale. 
Un lungo incessante mormorio- sollevasi 
dalla folla, allorcho Pio X appare, seduto 
nella sedia gestatoria. Tutti si levano sulla 
punta dei piedi. a 

Giunta la processione all’altare papale 
ognuno sì reca al proprio posto. E comincia. 
la cerimonia rituale delia canonizzazione. 

La formula. È 
SP 

— La formula della canonizzazione, pronun- 
ciata dal Sommo Pontefice, è la seguente: 

«In onore della santa e indivisibile Tri-_ 
nità per l’esaltazione della Fede cattolica 
e per l'aumento della religione cristiana, 
per l’autorità di N. S.° Gesù Cristo, dai 
Beati Apostoli Pietro e' Paolo e Nostra; 
dopo una matura deliberazione e dopo 
avere implorato l’aiuto divino, udito il 
giudizio dei Nostri venerabili fratelli i 
Cardinali della Santa Chiesa Romana, i 
Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi. presenti 
nella città. Noi decretiamo e nominiamo 
Santi e li iscriviamo nel catalogo dei Santi 
e Beati Giuseppe Oriol e Clemente Hof-. 
bauer, confessori stabilendo che la loro 
memoria dovrà essere celebrata nella Chiesa 
universale tutti gli anni con una pia de- 
vozione >». i 

La Messa. 

Segue quindi la messa pontificale. Verso 
mezzo giorno la cerimonia è terminata e 
la folla si è riversata sull’immensa piazza 
‘producendo un'animazione indescrivibile e 
‘fio spettacolo. meraviglioso. 

Gran folla di fedeli nel, pomeriggio si 
recò alla basilica vaticana per veneratvi i 
due nuovi santi. I cancelli della basiMea 
rimasero aperti sino circa alle ore 20. 

Notevole concorso anche stasera in piazza 
S.. Pietro per ammirare l'illuminazione 
della facciata della basilica vaticana. 
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acquè minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- | 

‘ liane e straniere. | 

Fassieme al radicchio. Me di lì a poco so- 

  

  

Pordenone 
90 20 maggio, 

‘’ Per oltraggio a un meestro. — Meér- 
coledì al nostro Tribunale venne. discusso 
un processo per oltraggio- contro Listuzzi 
Florinda di Maniago Libero, imputata di 
aver il giorno 10. febbraio ingiuriato in 
iscuola il maestro sig. Gavagnin Giuseppe, 

Siccome il fatto può interessare i maestri : 
che talvolta vedono compensate le loro fa- 
tiche con degli insulti da parte di male- 
ducati genitori, crediamo opportuno farne 
cenno. ce 

Il maestro sig. Gavagnin che ci consta 
essere un zelante e coscienzioso educatore, 
dovette il 10 febbraio rimproverare certo 
Listuzzi Eraclio perchè disturbava gli altri 
compagni, e allontanarlo dalla scuola. 

Egli corse diffilato a casa e pochi mi- 
nuti dopo si presentava la Listuzzi Flo» 
rinda nonna dell’Eraclio che ingiuriò l’ in 
segnante, il quale si limitò ad intimarle 
di uscire, mentre tutta la scolaresca sti- 
‘matizzava gli epiteti indirizzati al maestro. 

E la cosa non avrebbe avuto seguito se 
nei giorni susseguenti l’ insegnante non 
fosse. stato continuamente perseguitato e 
insultato dalla famiglia Listuzzi. 

Dallo svolgersi del processo si capì che 
alcuni scolari erano stati corrotti e stretti 
dalle domande terminarono per confessare 
d’essere stati suggestionati dagli interessati 
Lestuzzi che passarono un brutto quarto 
d’ora. È 3 

Il Tribunale per far capire alla Lestuzzi: 
‘che il maestro non aveva che compiuto il 
suo dovere, ‘la condannò per oltraggio ad 
un pubblico funzionario, a L. 250 (dus- 
cento cinquanta) di multa e alle spese pro- 
‘cessuali, applicando in suo favore la legge 
del. perdono. 

Se la pena fu mite, la Lestuzzi deve la 
sua riconoscenza al maestro Gavagnini, il 
quale ci consta che se fosse stato in suo 
potere avrebbe ritirata la querela, e non 
potendolo fare, rinunciò a costituirsi parte 
civile, ciò che valse a mitigare la severità 
della legge. 3 

i S. Daniele 
I 18 maggio. 

Galateo e giustizia. —- Certa Lucia 
.Martinuzzi trovandosi a raccogliere radic- 
chio lungo la strada che conduce a Faga- 
gna, rinvenne un involto coperto da una 
pezzuola ‘colorata : dentro vi era un porta- 
foglio contenente una somma di circa sette 
od otto mila lire. Lo ripose nel grembo 

praggiunse a tutta corsa, sopra una vet- 
tura, un individuo, il quale, appena vista 
la Martinuzzi, le si slanciò contro e con 
minaccie gravi le impose la restituzione 
del portafoglio trovato. Questa, sgomen- 
tata, glielo consegnò. Non ebbe nè un 
« grazie », nè la quota che per legge le 
spettava ! 

Latisana 
n 20° maggio. 

Eccovi il telegramma di risposta del- 
l’on. -co. Lionello Hierschel spedito da 
Roma ieri alle 17.17: i 

«Signor Carlo Peloso-Gaspari Latisana : 
Pregoti comunicare amici tutti mia pro- 

fonda gratitudine comosso riconoscente per 
affettuoso pensiero, . Herschel». 

S. Maria la Longa 
i È 20 maggio. 

Furto audace. — Ad opera d’ ignoti 
durante la scorsa notte dalla stalla di certo 
Luigi Vin, lattaio di qui, venne rubato un 
bel cavallo sauro, del valore di circa due- 
cento lire. ELE 

Ignorasi per quale via sia sparito. 

Torreano | © 
° 19 maggio. 

Per maltrattamenti. — Fu errestato 
Giuliano Simaz, colpito da mandato di cat- 
tura con data 13 maggio perchè la sentenza 
che lo condannava a 70 giorni di reclusione   per maltrattamenti in famiglia, era passata 
in giudicato. 

DIARIO SACRO. 
Sabato 22 — 4. Rita v. 

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, Pordenone, Motta. 

    

Sottoscrizione dei cattolici friulani 
e 

  

ATM DISEA, 
io . Somma antecedente L, 4810.80 
Fasiolo D. Igino, da Ronchis 

di Latisana — » 5.00 
Vidale Don Antonio Curato di 

6.00 Alesso » 

Totale L. 4821.80 

L'Unione di Milano pubblica un ap- 
pello ai cattolici lombardi perchè le 
vengano «in aiuto. Le spese — dice 
l'Unione — ammontano a trecentomila 
lire onnue, mentre l'incasso non tocca 
che duecertomila lire. Una differenza 
quindi in passivo di centomila lire. E   

i manda nel suo appello ai 

sono appunto queste che 1 Unione do- 
cattolici 

ne 
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FS IS maggio. 
Nefando! — Sabato scorso il vostro Tri- 

bunale condannava Nunzio Alessandro, di 
anni 24 da Piazza Armerina, ex guardia 
di finanza, ad un anno *di carcere per un 
delitto commesso sopra una bambina. E 
nel pomeriggio di oggi venne arrestato per 
atti turpi con sospetto di infezione a danno 
di una bambina settenne di borgo S. Pietro, 
su denuncia dei genitori. 

zl Com'tato dei festeggiamenti di do- 
menica 30 corrente ha-compilato ii seguente 
programma : 

Ore 9 — ricevimento degli ospiti alla 
‘Stazione ferroviaria con la banda cittadina. 
Il corteo percorrerà per via Dante, piazza 
Giulio Cesare, via Vittorio Emanuele via 
Ristori — ore 10, pesca di beneficenza con 
ricchi doni della Regina. Madre, dell’on. 
Morpurgo e di molti benefici cittadini. 

° L'apertura si effettuerà con intervento di 
musiche — ore 14 concerto della banda 
cittadina — ore 16, convegno ciclistico re- 
gionale —. adunata e ordinamento delle 
squadre per la sfilata sul piazzale della 
stazione ferroviaria — ore 17, concerto 
della banda militare (79.0 tegg. fanteria) 
— sfilata delle squadre attraverso la città 
— ore 18, distribuzione dei premi della 
pesca — ore 19, proclamazione déi seguenti 
premi ai concorrenti del convegno cicli- 
stico :: 1. premio gonfalone e diplema —. 
2. medaglia d’oro e diploma — 3. méda- 
glia d’oro piccola e diploma — 4. premio 
medaglia vermeille e diploma. — Medaglia 
d’oro a tutte le squadre concorrenti che 
ipterveranno con fanfara — Medaglia d’ar- 
gento alla squadra composta da ciclisti che 
indosseranno la miglior uniforme, — Me- 
daglia d’argento a tutte le squadre concor- 
renti non premiate — ore 20; grande illu- 
minazione delle piazze e vie principali della 

città. a 

Gemona 
20 ‘maggio. 

Consiglio Comunale. — Per giovedì 
sera prossimo alle ore 8 pom. è convocato 
il Consiglio Comunale in' seduta ordinaria. 

Domani vi manderò l'ordine del 
particolàreggiato. 

Passons 
20 maggio. 

Festeggiamenti. -— Domenica, : dopo 
mezzodì, in occasione dell’ enceniamerto 
della mogtura e dell’ inaugurazione del ves- 
sillo della nostra Binda, vi sarà il concorso 
di tre Bande (Nogaredo, Colugna, Passone), 
spettacoli, giochi, illuminazione, fuochi ar- 
tificialij palloni; eco. ecc. Naturalmente il 
più bello sta nei due eccetera. 

S. Vito al Tagliamento 
aa 18 ‘maggio. 

Madre percossa gravemente dal figlio. 
-— La donna infelice si chiama Luigia 
Campagnol-Ros. E’ della frazione di Savor- 
gnano. Suo figlio Giacomo per futili motivi 
venne a questione con lei e la percosse cen 
calci e pugni in modo da ridurla in gra- 
vissime condizioni. Dovette essere traspor- 
tata d’urgenza all’ospitale di S. Vito! Il 
bruto venne arrestato. 

È n we 

Cimolais. 
18 maggio. 

I drammi della montagna. — Nicolò 
Zanna si era recato a raccogliere legna 
sulla®montagna presso Cimolais assieme’ al 
suo figliuolo novenne Gio. Batta. Improv- 
visamente si staccò un masso che precipi- 
tando andò a colpire il ragazzo che cadde 
con il femore sinistro spezzato. Trasportato 

‘giorno 

| all'ospedale di Belluno venne giudicato 
guaribile in un paio di mesi. 

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milanò e 
Roma. + 

  

lombardi. I,quali. — noi lo vogliamo 
credere — non mancheranno di corri- 
spondere anche. oltre la speranza. 

Ma frattanto noi rileviamo la cosa 
perchè veng:» a conoscenza dei catto- 
lici del nostro Friuli e vedano quanto 
costi un giornale e quali sacrifici do- 
mandi. Se noi — in proporzione 
domandassimo ai cattolici della Pro- 
vincia un sussidio di diecimila lire, 
sarebbe giudicata una pazzia. Ma, ci 

‘st permetta l'inversione, una pazzia 
può sembrare anche quella di coloro, 

. *l quali pretendono un giornale com- 
‘pleto senza fornirgli i fondi o correnti. 
Le condizioni del giornalismo cattolico 
in Italia pravengono da questa duplice 
mancanza: dal non conoscere cioè 
quanto costoso sia fn giornale e dal 
non valutare appieno la importanza 
della stampa. Se tra-i cattotici si po- 
tessero eliminare queste due mancanze, 
le condizioni del giornalismo cattolico 
‘muterebbero di punto in bianco con 
grande vantaggio della causa comune 
e con soddisfazione dei lettori stessi. 

Ma quello che non è ancora stato 
verrà. E che avvenga anche tra mi, 
fermamente: lo crediamo. 

o speciale in argento 
0g 

SEN 

le pliozinni di Tali Le elezioni di Tolmezzo. 
Si richiamano le schede ? 

Come avevamo annunciato, mercoledì da- 
vanti alla Giunta delle elezioni di- 
scussa l’elezione contestata di Tolmezzo, 
proclamato Valle Gregorio contro Spinotti. 

x 

oi ò 
NPEPO 

che lo Spinotti ricorse alla. Giunta rite- 
nendo che, il ballottaggio, in cui fu procla- 
mato l’on. Valle, non fosse valido, avendo 
egli Spinotti ottenuto fin dalla prima vo- 
tazione, il numero sufficiente di voti per 
essere” eletto deputato. 

Parlò per l’on. Valle l’avv. Ratto e per 
lo Spinotti l'avv. Marchesano, 

La Giutta prima di decidere definitiva- 
mente su questa elezione deliberò di rive- 
dere alcune schede, 

Ancora sulla civiltà degli avversari 
Riceviamo : 

Collegio S. Dantele- Codroipo f: 14 marzo 
1909 — Unvedne che nel sottoposto qua- 
drato (berretta croce) fa le cose sue. 

E°. questo ‘ l'emblema della vittoria dei 
Luzzattiani spedito in cartolina non vaglia 
allo scrivente parroco, e certo a molti altri, 
eon timbro postale ‘di Codroipo 18 V. 09. 

Non c'è che dire: la botte dà del vino 
[ che ha, eil cane fa'quello che fa. Ma chi 

è quel cans d’un fautore di R. Luzzatto? 
Io non lo so, perciò marido la cartolina con 

un bell’-Album di fotografie dei suoi elet- 
tori. Io 

Per conto nostro e nell’ intenzione del 
disegnatore il cane non rappresenta l’elet- 
tore, ma f'eletto; tanto più che tiene in 
bocca la pipa di radica, caratteristica del- 
l’on. Luzzatto. Ora, noi pet quanto avver- 
sari, non si saremmo mai sognati di vili- 
pendere la persona del Luzzatto fino a di- 
pingerlo ùn cane e cane di quella fatta. I 
suoi elettori, sì! 

L'affare di S. Margherita. 

Il Paese ritorna nel numero di ieri sulla 
assoluzione negata -dal partoco di S. Mar- 

dato il voto a Gifardini; e pubblica anzi 
una lettura del Bulfone stesso che confer- 
ma il fatto. Il Paese promette di ritorhare 
sull'argomento. E noi lo aspettiamo ; e lo 
lasceremo cantare fin che gli pare e piac- 
cia. Poi... canteremo noi, 

Sodalizio friulano della stampa. 

Non numerosa, purtroppo, l’assemblea di 
mercoledì ‘al Sodalizio friuli della stampa, 
ma, essendo in. seconda convocazione, potà 
discutere le modificazioni dello statuto. Si 
divisero i soci in « professionisti», « non 
professionisti », « onorarii » e «aderenti », 
Si portò il numero del Cons. direttivo da 
5 a 7 e si decise che l’assemblea sia le- 
gale con qualunque presenza purchè ‘non 
si modifichi lo statuto o si sciolga la so- 

cietà. 
Soci onorari saranno i benemeriti del 

: Sodalizio : professionisti chi ha per preci- 
pua occupazione-il giornalismo, non pro- 
fessionisti gli altri giornalisti, altisti, let- 
terati, diplomati di studii superiori, ex- 
giornalisti, ‘aderenti, chi copre pubbliche 
cariche, e gli. impiegati di concetto. Gli 
aderenti però (che pagano come i provin- 
ciali metà contributo — L. 6 annue — ) 
sono esclusi dal voto passivo ed attivo. 
Alle modifiche dello statuto precedette una 
relazione del Congresso di Bologna del col- 
lega Picotti, dopo la quale si espresse il 

‘voto di federarsi alla Cassa Pia di Previ- 
denza dei giornalisti, 

Concerto al Patronato Operaio femminile 

In via Ronchi domenica 23 corr. alle 
ore 20, avrà luogo un concerto eseguito 
del trio : Venexiano. AL ‘pianoforte siederà 
l’esimia signora Pia Pasquali, violino sig.na 
A.*Cropax, violoncello sig. G. Cropax: Il 
programma sarà tutto di musica ‘classica. 

Non è l'epoca opportuna. 
Il 27 corr. si discuterà, al nostro Tribu- 

nale, il processo per i gravissimi fatti suc- 
cessi a S, Pietro di Ragogna la sera del 4 
ottobre scorso, di cui il nostro giornale 
diede ampia relazione, come i lettori ricor- 
deranno, dopo una scrupolosa inchiesta fatta 
sul luogo, I lettori ricorderanno pure le 
conclusioni cul eravamo noi pervenuti. 

Ora ecco le conclusioni deli’ «inchiesta 
ufficiale» Sono rinviati a giudizio ; « l’oste 
Pietro Tissino d’ anni 50 di Ragogna ed 
Edoardo Bortoluzzi d’anni 27 pure di Rago- 
gna, imputati di minaccia a mano armata 
per avere minacciato i soldati del Genio 
espledendo uno o più colpi di fucile : i sol- 
dati Carlo Scotti d’ anni 24 di Casale Mon- 
ferrato, Luigi Bortolessi di Fiesole, G. B. 
Fus d’ anni 22 di Rivarolo Ligure, Luigi 
Zolutti d’anni 22 di Firenze, Bonricorso 

« Vanni d’anni 21 di Campanne, Luigi Mo- 
retti d’ anni 21 di Marsiglia, Gino Rongi 
d’anni 21 di Fucecchio, Giovanni Sera- 
ferro d’anni 21 di Pontestura Monferrato e 
Luigi Bertoni d’anni 21 di Forlì, tutti ac- 
cusatr di minaccie per aver risposto ai colpi 
di fucile sparati dai borghesi con colpi di 
moschetto ». 

Noi siamo fortemente convinti che la ve- 
rità è ben diversa, e che i fatti sono stati 
assai attenuati (non si fa parola dello staté 
d’assedio arbitrario imposto da un sergente 
a. tutto il paese). E siamo convinti che al 
processo i fatti risulterebbero ben diversi, 
se il processo fosse tenuto in altra epoca, 
quando cioè i testimoni non sono emigrati. 
Noi non sappiamo.invero perchè si'è voluto 
Llenere il processo ora, é non si è voluto ri- 
mandarlo quando solo la luce può farsi 
piena i 

i Povera bestia! 
Stamane la prima vettura deltram elet- 

trico giunta in via Aquileia, proprio di 
fronte la caserma di fanteria, investiva,   

  

squarciandolo per metà un belissimo cane 
di proprietà el capitano Scoffo. 

per nozze, battesimi 
  

  

Dia che in provincia a prezzi modicissimi 
Lo) 

Riferì l’on. Calissano, il quale dichiarò. 

  

breve dedica «ll’onorevole suò padrone, e 
se molti mi vogliono imitare. ne riuscirà. 

gherita a un certo Bulfone, perchè aveva - 
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Ufficio Provinciale del Lavero di Udine. 

Il Consiglio. dell’Ufficio Provinciale del 
Lavoro: di. Udine è -convecato in sessione. 
ordinaria nella sala delle adunanze della 
Deputazione Provinciale, pel giorno di mer- 
coledì 26 maggio 1900 alle ore 9 ant. per 
trattare il seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del resoconto finanziario 
1908. 

2. Istituzione di Uffici Mandamentali di 
Collocamento. 35 i 

Il Ricorso Fabris. 

Contro la sentenza della S. P. A. che 
dichiarava la sua ineleggibilità al Cons 
Comunale, venne sostenuto ieri l’altro alla 
Cassazione di Roma dall’on. Caratti: l’altra 
parte: era sostenuta ‘dall’avv.. Forni di 
Roma. Il P. M. concluse pel rigetto. 

Il rione del Friuli quasi ultimato. 

Il Consiglio di Presidezza del Comitato 
Veneto Trentino Pro Calabri: e Sicilia si 
è raccolto l’altra a Venezia nella sala della 
Biblioteca sotto la Presidenza del Sindaco 

co, Grimani. i = 
Il Presidente comunicò fra l’altro che 

Reggio si stanno ultimando le baracche del 
Rione Friuli. 

Per la nazionalizzazione — 
CE del Collegio Uccelis. 

La Commissione parlamentare per la legge 
sulla trasformazione in educandato nazio- 
nalé del- Collegio Uccellis ha nominato pre- 
sidente l’on. Morpurgo e relatore l’on. Gi- 
rardini. 

Scuola Dame infermiere Croce Rossa. 

Esami finali. 

La Direzione della Scuola comunica che 

gli esami ultimi seguiranio alle ore 17 dei 

giorni 27 28 e 29 corrente nel solito locale 

di via-Dante e che quelle signore allieve 
che ancora non fossero inscritte lo po- 

| tranno fare all’atto della presentazione degli 
esami medesimi. 

La ferrovia Carnica. 
L'altro ieri la prima macchina con una 

vettura passarono, fra l'entusiasmo di quelle 
popolazioni, sui binari approntati dalla Sta- 

| zione per la Carnia a Tolmezzo. Peccato 
che i lavori da Tolmezzo a Villa siano 

molto in arretrato ! 

Tra s'udenti. 

‘Venne accolto all’ ospitale civile certo 
Buffa Giovanni, studente, per contusioni 
alla regione temporale sinistra, riportata in 
rissa con un collega. La rissa ebbe luogo in 
Via Felice Cavallotti. Guarirà in tre giorni. 

Gara al pallino. 
Domenica avrà luogo nell’osteria al Cor- 

daîo_sita in Vicolo Lungo N. 15 una gara 
al pallino coi seguenti premi: 1. un oro- 
logio con catena d’oro — 2. Medaglia d’oro 
— 3. Orologio d’argento con catena — 4, 
Orologio d’argento. 

Lg ivscrizioni si ricevono presso il si- 
‘ gnor Augusto Verza negoziante Via Mer- 
cato Vecchio nonchè nell’osteria suddetta ; 
la tassa d’ iscrizione viene fissata in Lire 
1.50, la gara avrà principio alle ore 4 pom. 

Società del Tiro Flobert. 
L’altra sera si riunì il Comitato diret- 

tivo della. nuova Società del Tiro Flobeit. 
Vi intervenne l’assessore «Conti che diede 
buoni affilamenti sul concorso del Comune. 

Il Comitato prese deliberazione sulla co- 
struzione dello Stand e sull’apertura delle 
iscrizioni, 

— Saggio di ginnastica. . 

Domani sera alle ore 20.30 avrà luogo 
nella Palestra sociale, Via della Posta, un 
Saggio di ginnastica per gli allievi e soci 
della Società. | | °° a 

Ecco il programma: parte 1.— allievi e 
Soci : Eatrata, schieramento e saluto — 2. 

. Marcie ed evoluzioni militari — 3. eser- 
cizio a corpo libero — 4. soci: esercizi in- 
dividuali alle parallele — 5. allievi: eser- 
cizi al cavallo senza maniglie - esercizi al- 
l’asse d’ equilibrio — 6. soci: esercizio 
collettivo coi manubri — 7. alliévi cogli 
appoggi — 8. soci: esercizi alla sbarra fissa. 

Parte seconda, — 1. allievi: esercizi alle 
Parallele — 2. soci: esercizio collettivo, 
Clavi ed appoggi -— 3. soci : assalto di lotta 
greco-romana — 4. allievi: salti e salita 
alle pertiche — 5. soci: esercizi indivi- 
uali ai pesi — 6. soci: salto del cavallo 
— ". allievi: esercizi col bastone — 8. 
Soci : esercizi agli anelli — 9. allievi e 
Socì : piramidi. i 

Negli intervalli suonerà 1’ orchestra di- 
tetta dall’ egregio maestro Vittorio Barei. 

Rispettivamente saranno capi-squadra de- 

Bli allievi e dei soci i signori Luigi Dal 
Dan ed Alessandro Greatti. 

I cani dell’ ufficiale. 

leri il tenente sig. Soglia Pietro del 

4.0 Tegg. cavalleria che abita in via Pal- 

ladio transitava a cavallo per Godia la- 

Sciando liberi due cani di sua proprietà 

senza museruola, I cani entrarono nel fondo 
di proprietà del sig. Menutti Giovanni fe- 

tendo gravemente un tacchino e diversi 

Polli. Venne sporta denuncia ai vigili. 

I feriti’ del lavoro. 
Ieri all'ospedale vennero medicati : Col- 

loredo Eugenio d’anni 38 da S. Osualdo, 
- Operaio alle ferriere, per una ferita lacero 

cContusà al piede destro. Guarirà in dieci 
giorni. i 

— De Filippi Giovanni d’anni 15, for- 

Naio di Udine, per ferita alla flange in- 

guente alla mano sinistra. Guarirà pure in 

lecì giorni. i i 
i So Giovanni d'anni 34 di Buttrio 

Operaio alle ferriere, per ferita lacero con- 

tusa da punta ‘al dito pollice destro. Gua- 
"rà in nove giorni. i 

  

‘6. Zancanaro Pietro,   

ci i iii i e A Lost n pes 

Il costruendo palazzo degli Uffici. 
Il progetto per il palazzo degli uffici, 

presentato alla Commissione - municipale, 

comprenderebbe tutta |’ isola di fabbricati 

Cortellazzis, consterebbe di un pianterreno 

da ‘affittarsi ad. uso negozi e magazzini 

tutt’ in giro, di un sottosuolo con quindici 

cantine e una grande birreria, la quale 
avrebbe il salone psincipale sotto il cortile 
d’onore del palazzo, e di tre piani per uf- 
fici, costruiti secondo le più moderne est- 
genze e disposti con tutte le comodità più 
ricercate. |l1 palazzo si restringerebbe verso 
la via Lionello in modo da. dare a questa 
una larghezza di circa 15 metri; cioè da 
trasformarla in una piazzetta. Gli affitti 
dei locali del pianterreno e del sottosuolo, 
darebbero un reddito di 50.000 lire al- 
l’anno. 

L'architetto sarebbe del parere di non 
conservare al loro posto le facciate arti- 

stiche attualmente esistenti in via Rialto, 
le quali stonerebbero coll’architettura sem- 
plice ed elegante e con lo stile sobrio di 

tutto il rimanente del palazzo. Consiglie- 

rebbe invece di conservare quanto. v'è di 

‘artistico e di pregevole in quelle costru- 

zioni per trasportarlo in una villetta, per 

esempio, di condizioni più modeste e « re- 

lative », in altra posizione della città, La 
Comm. è dello stesso avviso. 

Il preventivo del progetto che verrebbe 

eseguito in pietra viva costerebbe. L. 800 

mila. La Commissione sarebbe rimasta sod- 
disfatta. s 

Ieri alle 3 pom. convennero in Municipio 

i consiglieri comunali per prendere visione 
del progetto. CSA 3 
- Erano presenti il Sin!aco, gli assessori, 

‘ l’iog. Polverosi, il segretario dott. Gardi 
e tutti i consiglieri residenti in Udine, sia 
della maggioranza che della minoranza. 

Il Sindaco spiegò lo scopo dell'adunanza 
e presentò l’architetto D’Arohco. Questi 
dette le più minute indicazioni. sul suo 
progetto. i è. 

La maggior parte dei presenti si dichiarò 
favorevole alla demolizione della casa ve- 
neziana in Via Rialto, che per l’addietro 
non si voleva abbattere e la*cui scomparsa 
non è contemplata nel progetto dell’onor. 
D’Aronco. 

Verranno stampati la relazione ed il pro- 
getto per distribuirne copia &i consiglieri. 

Questo sarà presentato,. per l’opprova- 
zione, alla prossima seduta consigliare. 

Per attuare il progetto il Comune sarà 
costretto a contrarre un mutuo per circa 

un milione. 
. L’amministrazione comunale sino al 

l’estinzione del mutuo non rimetterà che 
il ricavato che presentemente .introita dal 

| fitto dei locali da demolirsi.. ne” 
I lavori potranno essere iniziati nella. 

primavera dell’anno venturo. 

Una ribaltata sul viale Palmanova. 
Regnolini Giùlio d’ anni 45, da Palma- 

nova, ieri veniva su ad Udine pset Je DOP 
facende in carretta. Sopra di é88a s erano 
altri duo compaesani. Alle 5 di stamane! 
tre rimontarono in caretta e si diressero 21 
patrii lari per il viale Palmanova. Ma giunti 
a metà, il cavallo s’ imbizzari ; la carretta 
urtò contro un paracatro, e si rovescio nel 

fosso. Incolumi gli altri due, il Bagnolini. 

‘riportò una grave contusione al femore sl. 

nistro. Raccolto d’ urgenza all’ ospedale fu 
giudicato guaribile in un mese. 

Cambifale «falsa. 

L'altro giorno, alla Banca di Udine pe'- 

venne per la. riscossione ‘una cambiale di 

L. 791 conla firma del signor Conti Ezio, 
rappresentante della ditta Tobler in vini 

| toscani, datata. da: Udine a favore di un 

certo Luciano Cuttini. 

Ae tergo dell’effetto. figuravano come gi . 

ratari la Società Réclame e per essa il ge- 

rente G. Travelli. L’effstto era stato scon- 

tato dalla Banca di Varese: en ; 

Avvertitone il sig. Conti, questi sl reco 

alla Banca e si meravigliò altameate, non 

| conoscendo nè avendo aleun affare con il 

sig. Cuttini e con la Società Réslame. 

Il fatto fu subito denunziato alla Procura 

del Re la quale procedette tosto al sequestro 

dell’effetto. ; 

Dalle indagini delle autorità pare che 

autori della truffa siano gli affigliati della 

Società Réclame, di cui furono raccontate 

sui giornali le gesta lo scors) marzo. 

La bicicletta del Capitano. | 

L'altra sera il Capitano del 79. reggi- 

‘mento fanteria si recò nella caserma delle 

guardie di finanza in Via Grazzano. Lasciò 

laebicicletta nell’atrio, ma, ridisceso, non 

la ritrovò. Denunciò il furto. 

‘Il carabiniere Torquato scoprì il ladro 

nella persona di Toscano Angelo, d'anni 

35, mentre tentava di vendere la bicicletta. 

Lo tradusse alle carceri. 

“II torneo di scherma 

fra giovanetti e juniori della Società di 

Ginnastica e Scherma si svolse ieri in or- 

dine perfetto nella palestra sociale. —— 

Ben 23 schermitori inscritti. Ecco ì ri- 

sultati : 
‘Assalti di classifica fra i giovanetti: 1. 

Lanzi, collegio Toppo — 2. Camilotti, Sa- 

cile — 3. Fabrovich, collegio Toppo — 4. 

Zancanaro, Sacile — 5. Pirozzi, Udine — 
Sacile — 7. Manto- 

vani Giuseppe, Sacile — 8. Picotti, Udine, 

Girone finale di fioretto fra giovanetti : 

1. premio medaglia d’oro, Zancanaro Pietro 

_— ‘9. med. vermeil, Lanzi — 3. med. ar- 

gento grande, Pirozzi — 4. med. argento 

Zancanaro Zaccaria — 2. id. Mantovani 

_— 6. id. Fabrovich — T. id. Camilotti — 

, id, Picotti. ; : DI 

- Classifica juniori : 2. serie — 1. Locchi 

Aldo = 2. Bianchi, collegio Toppo — >. 

Piussi Adone, Udine — 4. Rizzani, col- 

legio Toppo — 5. Bianciardi, collegio ar- 

civescovile. 

Girone finale di fioretto juniori : 2. serie 

— 1, premio, medaglia d’oro, Zocchi Aldo 

  

Telefono 2-79 

Nn   

  

— 2. med, vermeil, Piussi — 3. mel. ar- 
gento grande Bianciardi — 4, Bianchi med. 
argeuto — 5. Rizzani id. | © 

Classifica juniori: 1. serie fioretto — 1. 
Vian collegio Toppo — 2, Zocchi Pio, U- 

di Udine — 5. Maatovani — 6. Fancello 
—. 7. Bacchini. 2 

Cirone finale fioretto juniori: 1 serie — 

1. premio medaglia d’oro, Vian, Collegio 

Toppo — 2. mel. vermell, Venier — 3. 

Zocchi med; argento grande —4. Gregori 
— 5. Fancello — 6. Banchini — 7. Man- 

tovani, med. argento. > 
Classifica juniori sciabola: — 1. Magi- 

stris Uberto, Udine — 2. Mantovani, colle- 

gio Gabelli — 3. Missoni id. — 4. De Mi- 

trovi id. — 5. Fancello — 6. Vian — 7 

Pettaeflo — 8; Zocchi Pio — 9. Rizzani. 

Gironu sciabola uniori : 1. medaglia oro, 

Mantovani — 2. medaglia vermeil, Demi- 

trovi — 3. Magistris med, argento grande 

— 4. Facello — 5. Zocchi — 6. Pettoello 

7. Rizzani — 8. Vian — 9. Missoni, 

‘med. argento. i 

  

La disgrazia d'un acrobata. 

L'altra sera al Cireolo di: Varietà che 

agisce in Piazza XX, Settembre un acro- 

bata incominciò a volteggiare in aria un 

compegno, tale Ukumer Filippo d’anni 15, 

tenendolo sospeso coi denti. Gli aveva ap- 

pena impreso un rapido movimento di ro- 

tazione quando questi gli sfuggi dalla bocca 
e cadde pesantemente al suolo, come corpo 

morto, destando una grave sensazione di 

orrore nel pubblico che dette in un urlo. 

Il prof. Accordini che si trovava fra gli 

spettatori, saltato lo steccato del circo, 81 
fece subito ad assistere il povero giovane 

che sembrava morto. Rinvenne solo dopo 

mezz'ora dando segno di una. lieve com- 

mozione cerebrale. i 

Ora par cha abbia a migliorare. 

    

TRA | CONGRESSI. 
Roma, 20. Oggi si è inaugurato il 

Congresso nazionale per la scuola normale, 

coa l’ interve.to di, parecchi deputati ed 

insegnanti delle scifàle medie e primarie. 

Bologna, 20, — Stamane alle 11 nella 

sala di lettura della Biblioteca comunale 

si.è inaugurato l’ottavo Congresso degli in- 

gegneri ferroviari. 

Genova, 20, — Alle ore 10 e mezzo 

nell’aula del Consiglio in palazzo comunale, 

ha avuto luogo l’ inaugurazione dell'ottavo 

Congresso dell’ Associazione dei Comuni 
Pitatiani, . | ° Des 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 

giornale come in tutti i periodici di Udine 

e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
O., di Udine via della Posta 7. 

  

fù È ‘ 
,, Catechismo Breve “. 

Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 
parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons; Arci- 
vescovo si trova presso | Amministrazione 
del Uroerato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba Lusso 5.8, 0. 6, D. svn? 

Q; 10300 15.44, D. L7:16,-Ox04800; 

er Cormons 0. 5.15, O. 8, O. 12.53, 

Mis, 15.42, D, 17.59, 9, one 
zia 0. 4, 18.2 i 

Panta A, 17,30, D. 20.  Lnsso 2082. 
er 8. Giorgio Poitogruaro-Venez a D. 7, 

Mis. 8, Ms. 13.11, Mis 16.20, Mis. 19.27. 

per Cividale Mis. 5.30, A. 8.35, Mis. 11.15, 
A 120 M3 17.47, Mis. 21.50. 

er S, Giorg:0 Triaste Mis, 8, Mis. 13.11, 

Mi; 19,27. = A 2 

ARRIVI A UDINE 

da Pontebba 0. 7.41. D. II, O. 12.44: 

O. 17.9, D. 19.45, Lusso 20:27, O; 24.8. 

de Cormons Missd82:. Di 11:6;-0..12.50, 

0:15.20, 0, 19-42, 0. 22.53, 
da Venezia A. 3.20, Lusso 4.56, D. <.43, 

0107, A.- 1290 A- 15.30, D, 14.5 
RAZZI 1 i 

i Ten Portogruaro S. Giorgio A. 8.30, 

A 9.49, M. {8.10. Mis. 17.33, Mis. 21 46. 
da Cividale A, 6,60, M. 9.51, Mis 12.56, 

Mis. 16.7, Mis; 19.20, Mis, 23. 

da Trieste S. Giorgio A. 8.3), M:s. 17,55, 

| Mis. 21.46. 
Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

Partenze da Udine. 

(1.35, 
5 
V 

2 

3 

) 

29.32 (a). 

festivi riconosciuti. 

Arzzan Augristo di perente respon abile 

Udina:; tip. del.» Crociato » 

    

atl     
presso 

P Osservatorio Bacologico d   dif DI dl di < $ 
- li nt f 

  

è WR < ! 

    

dine — 3, Gregori di Sacile — 4-Venier. 

Orario ferroviario 

  

6.36 — 9.05 11.40 — 15.2) — 18.34. 

‘21.36. (2). 
ese 
OR geni 16.10 — TO 50 

(a) Questi treni si effettuano soltieto ilal | 

1 maggio a tutto settembre nei soli giorni.   

La TOMBOLA TELEGRAFICANAZIONALE 
che verrà estratta. in Roma il giorno 29 
Maggio a..baneficio dei R. R. Ospedali 
riùmiti-di Livorno e degli Ospedali di Lecce 
e Chieti è la prima che ‘si effettua con 
premi per l’ importo di L. 200.000 dei 
quali il primo premio è della bella cifra: 
di L 100.000 e si può guadagnare cor 
la mite spesa di Una lira. Ve ne sono 
altri per L. 25.000, 15.000, L. 5.000, 
L. 50.000, ed anche uno di coniola- 
zione per L. 5.000 La tombola pro- 
mette di riescire allo scopo benefico per 
cui venne .indetta, poichè tanta è la ri- 
chiesta delle cartelle che si verifica in 
questi giorni, da lasciare facilmente pre- 
vedere che prima del giorno fissato per 
l’estrazione dei numeri le cartelle sa- 
ranno tutte esaurite, tanto più che il nu- 
mero delle stesse, in forza della Legge 
di Concessione è limitato. 

— Gl’incaricati della vendita delle cartelie 
che sì trovano in tutta Italia tengono espo- 
sto al pubblico l’avviso: Qui si vendono 
le cartelle della Grande Tombola Nazionale 
Livorno-Leece-Chieti, 

     

  

  

  

E TI RITIRO" DET ATEI ag pn RETE EE Ie spy erica see re eperiegene 
i a A EROI RT 

CLINICA PRIVAT 
per la cura delle 

Nfeioni osterie è 
o malate delle Sinne | 

diretta dal 

D.r Prof. CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- $ 

logica della R. Università di Padova 

       
        
     

    
   

  

WES 

  

  

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 
     

     Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

  

  
  

CASA DI SALUTE 

Del Dott. METULLIO CONINOTT 
= TOLMEZZO = 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Ris@ldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

    

  

Ce IA RIE L 

  

s a Il a 

asa di assistenza Ustetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata corì Decreto Prefettizio 

. diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e spectalisti della regione 

signora 

  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
0 — 

    

  
ei — Massima segretezza — 

SO (UDIRE - Via Giovanni o'Udine 18 UDINE 
ES Telefono N. 324. 
N e PRONTI PERE ROSI RIO CRETE A RETE 

  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 

      
    

   
    

      

    

     

      
      

          

          
        
      
       

      

  

    

   

  

  di tossi, il Cihorphènol. 
* 

Situazione al 28 febbraio 1909, 
Soci 419,396 
Quote 694,982 
Capitale L. 39,397,679.98. 
Nel 1908 si inscrisssro 58,289 soci per 

122.925 quote ed il capitale incassato am- 
montò a L. 7,295,906. 

Tale è la situazione attuale della Cassa 
Mutua Cooperativa Italiana per le Pensioni 
di Torino, il primo istituto italiano di pre- 
videnza popolare. 
La Cassa per le Pensioni ha 650 Agen- 

zie sparse ln tutti i centri di vita ita- 
liana: ha reclutati i suoi soci in tutte le 
classi sociali; ha l’approvazione di emi- 
nenti tecnici e personalità finanziarie : ha 
uno statuto eminentemente umanitario ed 
una serie di garanzie che la pongono al di 
sopra di ogni altro organismo assicurativo: 
è il solo istituto che» possa permettere a 
chiunque di procurarsi in soli 20 anni con 
sacrifici tenui una pensione vitalizia. 

Chiedere statuti e programmi - gratis - 
di questa umanitaria Istituzione alla Sede 
Centrale di Torino, via Pietro Micca N. 9 
- od alle Succursali di Milano, piazza Ca- 
stello ‘N. 5 - di Roma, via del Tritone 
N. 9 - di Genova, via XX settembre N. 24 
- di Napoli, Galleria Umberto I. ottagono 
83 - di Livorno corso Vitt. Emanuele N. 13 
- di Cremona, corso Campi N. 12 - di Bo- 
logna, via, Iodipendenza N. 61 oppure al- 
l’agenzia locale, GIUSEPPE CESCHIUTTI 
Libreria Frat. Tosolini, Piazza Vittorio 
Emanuele, Udine. 

  

   
9 TE Perego          

   STUDIO 
Rag. VINCENZO COMPARETTI 

UDINE, Via della Posta N. 42 
Telefono N. 3.65 

  

  

   
   

  

  

      

   

Lo Studio assume la cura per il 
Ricupero di crediti litigiosi (com- 

S merciali), rappresenta i creditori nelle 
procedure di fallimento, piccolo fal- 
limento, concordato preventivo e dis- 
sesto, assume Amministrazioni pri- 
vate, prende in esame Situazioni 
Patrimoniali e dà quei consigli che 
reputa necessari per migliorarne le 
condizioni, assume L'quidazioni vo- 
lontarie e Divisioni ereditarie, si 
incarica di Componimenti stragiu- ‘ 

BS diziali di Aziende dissestate e di 
s trattare per conto dei propri clienti 

i con Istituti di Credito tutte le pra- 
tiche necessarie per la conclusione di 
qualsiasi Operazione Bancaria, dà 
Consulti in materia contabile, finan- 
ziaria e commerciale. 

   

  

  

AGENTI LOCALI 
ricercansi da primaria Ditta macchine agra- 
rie specialmente per la vendita macchine da 
raccolto, coppie trebbiatrici, motori ad olio 
pesante. Richiedonsi referenze ineccepibili. 

Scrivere sotto le iniziali 500 P. presso 
A. Manzoni e C. Milano. 
  

      

Cav. Dott. Ugo Ersettig 
specialista malattie donne e’ bambini. 

Consultazioni nell’ ex Ambulatorio del 

Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 

Cortazzis, N. 1, Telefono 3.74, 
WRRTEZTA NE 
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7 INA LAZI ONE 

1 -p 
SA MALATE Bronco FounonaRi 

TARGA D 

SANA DOPICVAVENNZNT 

  

     
      

  

  
  

REIT 

  

PREMIATO STABILIMENTO 

  

Cacao, Cioccolato Dolomiti e Cenfetture 

FONGARO e 
| SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - 

GC. - SCHIO 
Cacao solubile in polvere - Fantasia 

A alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomiti per Dessert - Confet- 
ture di ogni genere. 

Rappresentante : 

AUGUSTO PALMARINI 
UDINE - Viale Stazione 

    
Negozio-rèclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popolare. 

  

  

E° 
e STUPEFACENTE 

come il pubblico non creda all'effetto dei Glomeruli Ruggeri contro 
anemia, mentre ha tanta fiducia nelle iniezioni. Queste smo dolorose e di- 
spendiose e tuttavia sì usano prima della prova di un rimedio semplice preso 
per posca. Eppure il mio specifie» è sicurissimo, fagile a digerirsi, di poca 
spesa e di nessun fastidio per chi lo prende. Fra le altre non occorre nepure 
cambiare cibi. Di fronte ad altri rimedi c’ è poi anche l'economia. Ogni sca- 
tola costa L. 3 e contiene cento glomerauli, mentre altri specifici, decantati per 
lo stesso male, contengono cinquanta pillole e costano di più. Conclusione. 
Sedici giorni di cura e guarigione infallibile, 

® 

  

O. RUGGERI. 

Grandioso ‘assortimento ombrellini, ventagli, valigierie 
cuernizioni ecc. ecc. di ultima creazione. 
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i Dligre esclusivamente o all Ufficio Contrale d’ Annunzi A. MANZONI e. a. " PREZZO 70 DELLE INSERZIONI La 

PAGAMENTO "iii erat tt it a alt | Cee Pei, dol det go i; ia Audrea da ari, DI Via ci ‘azione, jazza Ming etti, 3 - ) di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE vio Giuseppe Verdi, 35° - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- . : Jas or è 

VORNO. Via Vittorio Emanuele, 64 - a Givsen Via di Pietra, 9L- VERONA, Via 8, Nicolò 14- PARIGI, | 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo 
  

            

     

  
  

dui       
Rue Perdonnet, !: BERLINO - SEO LONDRA - VIENNA - ZURIGO. B |del giornale L. 2 — la riga contata. 

e eat AA — RARE Lara og e pr 

” unico i mreanizio all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO. 1908 col « RR iMo 

PREMIO - DIPLOMA D'ONORE = la più alta distinzione accord ata © alle 

specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai 

nostri MIArI, anche della Colonia Eritrea e della FS. Marina. 

  

  

  

  

           

   

    
       

  

      
  

  

  

       

    
    
    
      

    

   
      
     
       
     

       
        
      
    

       

  

   
    
      

   

    
    

  
  

    

a 3733 ge (RICENERATORE DELLE FORZE) ni RA NINE fe L'Ischirogeno,. inscritto nella: Farmacopea Ufficiale del Regno 

S sbfili LE EE E GA OO ui US i) JUN s ERSALE RES: LN d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 

È dae ne > \ perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 

Hi Dalla Giinica e dalia Scienza, i j costanti effetti curativi, è stato riconosciuto I Nt dà Viene prescriltodatulli i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per £ 

i TT PRIBO Rig( 3 TITI T NT TE del SARGUE, ciel le OS: SAC sel SISTEMA NERVOSO 3 brevità riporliamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 

i LISCH È RL i n Ri costituente, € i SESTO assimilato in tutte le s s ) Decanosdi (dii solo Talversiiaziid Lala, i 
a GU LU UL Ci UMIIE Ì 3 au, ‘| 5 > i 

3 de anche dagli stomachi molto deboli,e nette maggiori infermità riesce il rimedio specifico { Egregio Signor Onorato Battista — Città. 

# per eccellenza, dazione così pronta e sicura. ciie Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso fi i Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

personale e, nei casi più ribelli, lo pi ‘eferiscono a qualsiasi pre *paralo del genere. SR | mane fa, Qi quattro boltiglie d'Ischirogeno. 
i: Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adu!li m.n'i:ne sempre alti i poteri {_ > o #€ ed Il mio silenzio nondeveaseriverto a pigrizia, a negligenza, adaltra ragioneo pretesto. 

4 fisiologici; ai bambii ini fornisce. i principii necessarii “al normale svilappo dell’organismo. È 7 Vo... ma al deliberato pr oposito di;provare e su di me stesso,ed «i lungo,il suo trovato tera- 

di nella è dA e XSTATE "n peutico,per poter altestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. | 

ii "i = (EER wr A pren * 4 = Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni non & 

i RA ARE RA is fu a VA ie FORZ a Sa wiuiriai nino | 0 mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

d si UARISCE: Raro a LP tro baia fi 00 focale 2 Aicnn pare, SURE _ quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

serofola - Debolezza di vista. È energico rinicdio regli esaurimenti, nei postumi di febbri delle Jr peuoie i in seguito alla grave febbre. d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

OO Cdl die RNA Uol di des, mi Ci sg din n a PSE 1319S - pagamento antici pato, di > È Ce : Sabbia pertanto ! miei più sentiti ringraz ziamenti i mi Do eda Con la massima stima 

FÉ retto all’Inventore Cav. ONOR: ATO BATTISTA Farm cha ingicse del Cervo-Napuli dorso l'i ti iberro1, ,119, palazzo proprio 7 fFfrEernInA? “4 F Devotissimo G1IIHSEPPE ALBINI 

di Importante opuscolo su! l'ischirogence-Antilepsi- -Giicer a itergin sa-innolina si sned se ‘ati ict 0 carta dacvisità Se ARI arte Less 39005 del’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli” 

di SE 2 dt fabrica, faccnafa, mita dl cifra dae agrara, Bai isata gui sanita) fia Plasogia, d'eui, a rioviesta dei s'77. Doltori, qui sopra. si Lo, ii Tassioyio; a salvaguardia del LE ni le EE le sizioni 

CERCO TEN En NZ, a TT TO oTEuT= Pe en n = sa n Sort pe patate Rile ae e ESTE TERRENI 3 ir     
  

  

  

"nona 
Preparati 
i Pepsina 

CARLO TOSI 
| PILLOLE DI PEBSENA 

+ |digerenti alla Pejsina Vegeto - Ani- 
male 

L 2 la Boccelta di 24 pillole 
ILLO E LATTIFUGHE 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 
‘ lattifughe. 

10 anni di esperienze cliniche. 
hanno insegnato che il 

Vino Marceau 
Jodio tannico agli Inoosfit ©. raf di Calcio Sodio e Femo 3 | 

MIGLIORE ed il più GRADITO 
ricostituente e depurativo del sanguo 

e delle ossa. - Tonico dei nervi. 
RR 

= Milano, 16 aprile 1908. 
Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio 

Sono uso già da tempo ad ordinare il di lei ottimo 

preparato, VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- 

didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 

zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo :Vino riso. © 

stituente per antonomasia. I° una preparazione, dato 

i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, 

aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- 

stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 

sistema scheletrico, nervoso e sangnigno. coll’ Icdio li - 

depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- 

i ASSAGGIATELO 1 \É 
MIGLIORE DEL COGNAC, 

  

« In tutte le Fari macie e presso ? 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
6 S., Milano, via S. Paolo Il — 
Farmacia già Maldifassi (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Post.a 
— Roma — Genova. 
  

  

ER LAVARE e ani 
bianca la pelle 

Farina di Mandole. alla Violetta 

  

gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali 4 19 i a | È i Î pacco di un 174 di kg. cente- 
zioni. Con Dott. G. ce È i i simi 75 franco nel Regno iire 

0 edaelli — Via di ESS - ACQUA DI NOCERA- ‘UMBRA RUE. Wi È sita 2 Jena al nce 
: i * i ed al minuto presso A. MAN- 

Milano, n e TORE Sorgente Angelica ,,. 3 GS: È ZONI e C.. Milano, Via San 

Egregio Signore, ì . | | sa Bisleri i i e8, è Paelo Il: Roma, Vi ‘a di Pietra 
numero 91.     L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta, e 

riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale 
eccellente ricostituente. 

Con ossequi affettuoso suo 3 
Dott. Guaita cav. Raimondo 

Specialista malattie dei bambini. 

C- Milano. 16 aprile 1908. Al AI 0 B n È ( G 

Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e. 

lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone 

    
  

  

    

  

  

ELISEO DEL LUPO 
  

specialità quando rendono le nostre più consuete for ‘a base di 

mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito da: 

verso i bambini. Ferro-China Rabarbaro : trionfa su tutti i pesi congeneri, è il TONTOO RICO i 

Prof. Dott. Linita Bereita 
ISTITUBINTE per antonomasia. 3 

Specialista malattie dei bambini-e delle donne. È tp PREMIATO NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA; ma TRIONFANTE # 
    - ‘HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- ù 

manna, Mingaxzzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- : 

i celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo fi 

    
  

  

  

  

  con medaglia d’oro e diplomi d'onore = 
Prezzo L. 3 la bottiglia. . Tk 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effi.ace è | Franco p. posta L. & - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. 

  

Trovasi in tutte le farmacie e_ presso i Concessionari e il migliore ricostituenate tonico e digesti:o d-i preparati : il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e È 

esclusivi per la vendita in Italia consimili: perchè la presenza del Rabarbaro oltre di - rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE al ammalati di 

A. MANZONI e C. attivare le funzi ni dello -tomaco, d’aumentare l'appetito e di ar TT Ca i 

MILANO - ROMA — GENOVA "|| preparare una buona digestione, impedisce anche la sti- E NEURASTENTIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 

i PARALISI ecc. @CONVALESCENTI per QUAL fi 

SS 
| 

tichezza originata dal solo Ferro-China. 

TS a Un bicchicre prima dei pasti 

Il solo VERO e GENU SET » Prefidendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- 

LL USER $ TOURISTEN- -PFLASTER ravigliosamente l'appetito 

(Laffetà dei Tourister\ L'rovasi presso le principali fa: macie e D tig erie. 

>> contro i CALLI-INDURIMENTI è SEO i di cui rotoli, oltre al marchio SR) a è 

24: di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

  

  

  

Trovasi dn iiie Le Parmacie. 

      

  

  

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed IENA TO (sull’astuecio in di le domande alla ditta 

e a E. G. F.lli BAREGGI — Padova. Specialità del Pra lo Labra torio Chimico-Farmaceutico Pace 
+ di detto prodotto. —_—mn_mnzmxmÈm 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta gaarca, nonchè tutti quegli altri artì- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser’s 
'ouristen-Pflaster,, non:mirano ad altro che a creare una eo eda‘ 

| sorprendere la buona fede dei consumatori. 

-Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 

LIVORNO 

IDONTA (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

n Depesito in Udine, presso i far mucisti COMESSATI, ENI 

BELTRAME, A.. FABRIS e 0. 

    

     

   

  

    
  

= do DPR E I arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
tn l'ha a ) dola delizi: samente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 

} ; i cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
  

  
                  

  

  

] asa Ra GRANI ne BAR — (Elixir) L. 1.75, per posta fr. L.2.— ODONTAL 00 L.l.- 
i ||:( 4REZIA per posta fr. 1. 15. 

Bo ili sta? ; e 4 DO (o) ? 3 A sa ls ttiglia litro , L EI e: od G : ti 4: ‘ed in breve (dopo 9 0 di giorni 

es 172 litro! » 2.80 Îll i uarigione È aranti a si vede l’effetto benefico) dell’ane- 
i P SOR: "| mia, pallidezza ds volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 

= ui SL Ì è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 

in Fnanco per p SC s Preso cent. 70 la scatola stagione. La debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
si i = ; pr i E. per posta cent. 85. > || di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
adTZ0 cai Vendita presso la Ditta E È Voda a 4 Mai ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e Mexzo 

i fait: cascella i > ta f Li 2 
Mala = A MANZONI €C. = || brano, Via S. Paolo, 11; Roma, | paroli per posa frnoe ghe DI00. 

MILANO - ROMA - GENOVA. ; a Pin d Genova, piazza cn i oh Gi fermacio le frzimoie Obmelli, Gamiossatau I 
ì é a #£ 1 enzone. ; 

i | 
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